PLS Scienza dei Materiali

Resoconto riunione 4 Novembre 2010, Oristano

La riunione si è tenuta presso l’Istituto Othoca ed erano presenti:

· Gianfranco Argiolas, Istituto Othoca, Oristano;

· Luciano Canu, Istituto Othoca, Oristano;

· Caterina Capoccia, Istituto Othoca, Oristano;

· Pina Contis, Liceo Gramsci, Olbia;

· Franco Frongia, Istituto Othoca, Oristano;

· Stefania Marcello, Liceo Gramsci, Olbia;

· Elena Noli, Liceo Galilei, Macomer;

· M. Antonia Sedda, Liceo Mariano IV, Oristano;

· Franco Zoccheddu, Liceo Mariano IV, Oristano;

· Stefania Cuccu, USR, Cagliari;

· Carla Cannas, Università di Cagliari;

· Paolo Ruggerone, Università di Cagliari.

Inizialmente è stato presentato a grandi linee il nuovo PLS (Piano Lauree Scientifiche) che presenta alcune novità rispetto al passato. Innanzitutto, cruciale per il PLS è l’attuazione dei Laboratori PLS, cioè laboratori la cui attività è possibile certificare. Senza questi laboratori il progetto non viene finanziato. 

Laboratori PLS

I Laboratori PLS prevedono un coinvolgimento diretto degli studenti per un minimo di 16 ore. Queste ore possono essere intese come 12-14 ore di attività di laboratorio vera e propria, mentre le rimanenti ore possono essere dedicate alla preparazione di una relazione o di una presentazione. Questo materiale elaborato dallo studente contribuirà a certificare il laboratorio. Inoltre, proporremo al Consiglio di Corso di Laurea in Scienza dei Materiali che la certificata partecipazione di uno studente al Laboratorio PLS si traduca nell’attribuzione di 1 CFU, qualora lo studente si iscriva a Scienza dei Materiali.

Per quanto riguarda gli insegnanti il Laboratorio PLS presuppone 30 ore di attività. Resta ancora da definire a livello nazionale le modalità di accreditamento di questa attività per gli insegnanti. Durante l’ultima riunione dei coordinatori PLS di tutta Italia a Roma questo problema è stato sollevato e i coordinatori nazionali hanno confermato di aver intrapreso delle trattative con il Ministero per individuare una forma di riconoscimento per gli insegnanti. 

Poiché le forze in campo per quanto riguarda il versante universitario sono poche e poiché si ritiene che una formazione diretta degli insegnanti sia qualcosa che rimane a lungo e può avere una notevole influenza su studenti di diverse annate, si è organizzato il Laboratorio PLS di Scienza dei Materiali essenzialmente come attività di formazione degli insegnanti che avverrà in due Scuole pilota, scelte per la disponibilità dei loro laboratori. Per il Nord e Centro della Sardegna la scelta è caduta sull’ITIS Othoca di Oristano. Interagendo con tutori e docenti universitari durante una serie d’incontri (per un totale di 15 ore), si arriverà a formulare una serie di esperienze e di materiale didattico che gli insegnanti potranno riportare in classe con gli studenti. Quattro considerazioni:

1. Quest’attività deve essere vista come un continuo processo d’interazione fra il fronte universitario e quello della scuola, non come qualcosa che il mondo universitario fa cadere dall’alto.

2. L’insieme delle ore che gli insegnanti dovranno dedicare agli incontri con tutor e docenti universitari (15 ore) e di quelle in cui gli studenti sotto la guida degli insegnanti eseguiranno le esperienze (12-14 ore) copre praticamente il limite minimo di 30 ore di attività di formazione.

3. Proprio per riuscire a toccare il maggior numero di studenti è consigliabile che gli insegnanti svolgano l’attività con gli studenti durante l’orario scolastico. In altre parole, quanto viene sviluppato nei famosi incontri con i tutor dovrebbe essere riportato all’interno dell’attività curriculare. Non è un obbligo, per cui chi vuole può svolgere questa attività con gruppi selezionati di studenti al di fuori dell’orario scolastico, ma dobbiamo far presente che i fondi per pagare gli insegnanti sono stati ridotti (come, del resto, tutto il budget del PLS). 

4. I Laboratori PLS dovrebbero essere essenzialmente rivolti agli studenti degli ultimi due anni delle scuole superiori, ma possiamo pensare che, a discrezione degli insegnanti, si possa pensare di inserire anche altre classi, a seconda del piano di studi e delle conoscenze della classe.

Dai questionari degli studenti e degli insegnanti partecipanti alle passate edizioni del PLS e dai colloqui personali avuti, si è evidenziata un notevole gradimento per le visite dei laboratori universitari. Negli anni passati queste visite attive degli studenti sono state effettuate con gruppi selezionati di studenti che sono venuti alla Cittadella Universitaria per 4-5 pomeriggi. Noi non escludiamo questa possibilità, magari alla fine dell’attività del PLS, però, proprio per cercare di raggiungere il maggior numero di studenti possibili e per realizzare esperienze ripetibili nelle scuole, abbiamo pensato che fosse meglio optare per la forma presente del PLS. Le visite ai laboratori potranno essere programmate alla fine delle attività del Laboratorio PLS per gruppi ristretti di studenti e per un numero più limitato di pomeriggi. Ovviamente, tutto questo potrà essere fatto a seconda dei fondi a disposizione. Stiamo anche definendo la possibilità di visite a laboratori industriali.

Si è passati poi a discutere l’organizzazione pratica dei Laboratori PLS. Da parte dei docenti è stato espresso il desiderio di avere un’attività più concentrata, cioè di sostituire i 5 incontri da 3 ore, con 3-4 incontri, di cui due di 6-7 ore. Uno degli incontri, probabilmente l’ultimo, potrà avvenire in ogni scuola, in modo che i tutor potranno interagire anche con gli studenti. I docenti di Oristano si sono detti disponibili a effettuare uno degli incontri a Olbia. Ovviamente c’è la massima disponibilità dei tutor e dei docenti universitari a interagire con gli insegnanti e con gli studenti anche per posta elettronica negli intervalli fra incontri successivi. Per quanto riguarda le tematiche da sviluppare, sono state proposte due linee di attività: l’energia e i nano materiali. Proprio per le poche forze in campo, si è deciso che gli insegnanti convergano su una linea, tenendo presente che l’altra linea potrà essere sviluppata l’anno prossimo. Abbiamo formulato e inviato agli insegnanti una descrizione più dettagliata delle due linee. Entro il 24 novembre ci aspettiamo una decisione in modo da poter attivare i tutori. Si prevede una prima riunione organizzativa agli inizi di dicembre.

Presentazione della Scienza dei Materiali

I docenti universitari si sono detti disponibili a far visita nelle Scuole per presentare la Scienza dei Materiali come disciplina scientifica. Ci si è resi conto che tale disciplina è poco conosciuta. Riteniamo utile che questi incontri si svolgano prima dell’inizio delle attività del PLS e che siano rivolti a tutte le classi degli ultimi anni. Si tratta di un seminario di circa un’ora.

Laboratorio di autovalutazione

In fase di stesura del progetto è stata introdotta come attività la creazione di laboratori di autovalutazione. Lo scopo è quello di fornire allo studente gli strumenti per capire il suo grado di preparazione per affrontare il test d’ingresso ai corsi universitari. L’idea era quella di fornire anche un’indicazione di quale potrebbe essere la carriera universitaria dello studente a seconda del punteggio ottenuto nella simulazione del test d’ingresso. Tutto questa si sarebbe basato sui dati in possesso della facoltà di scienze sulla carriera degli studenti.  Nella riunione di Roma del 27 Ottobre 2010 i coordinatori nazionali hanno annunciato che è in fase di miglioramento un sito, http://www.testingressoscienze.org/, dove sono contenuti i test d’ingresso e alcuni syllabi. Si sta cercando di ampliare le potenzialità del sito, permettendo agli studenti, con libero accesso, di effettuare una simulazione del test, e di permettere, con accesso riservato, una simulazione che abbia il valore di un test anticipato. Per quest’ultima opzione occorrerà lavorare ancora un po’, per problemi di sicurezza e di validazione, ma per la prima si prevede di essere operativi da gennaio 2011.  
